
(SCHEMA DI ATTO AGGIUNTIVO)

REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE PONTE DI PIAVE

PROVINCIA DI TREVISO

N. .....…....... di Rep.  

Modifica del contratto rep. n. 1912/2018 del 21.12.2018 e registrato in data 

2.1.2019, Serie 1T nr.1 ad oggetto: “affidamento del servizio di 

efficientamento energetico e riqualificazione degli impianti di pubblica 

illuminazione del Comune di Ponte di Piave"

Codice CUP: I37E17000030007 - Codice CIG: 7396760F6F

Impresa: EUROGROUP S.p.A. con sede in via Treviso n° 66, a Silea (TV), 

c.f. e p.IVA 00030280267;

L'anno 2019 (duemiladiciannove), il giorno ................................., del mese di 

dicembre (…...12.2019), nella  sede  municipale  del  Comune  di  Ponte  di 

Piave, avanti a me dott.ssa Domenica Maccarrone, Segretario del Comune di 

Ponte di Piave, ove risiedo per la carica, autorizzato ope legis a rogare gli atti 

nell’interesse dell'Ente medesimo, si sono personalmente costituiti:

l'arch. ELLERO SIMONE, nato a Gallarate (VA) il 26.9.1968 e residente in 

Codognè  (TV)  in  via  Moras,  n.2,  c.f.  LLRSMN68P26D869I,  il  quale 

interviene nella sua qualità di Responsabile dell'Area Tecnica del Comune di 

Ponte  di  Piave,  c.f.  80011510262  –  p.IVA 00595560269,  autorizzato  alla 

stipula ed alla sottoscrizione dei contratti in virtù del disposto di cui all'art.  

107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, domiciliato per la carica 

presso la sede dello stesso Ente in Ponte di Piave in Piazza Garibaldi, n.1, (in 

seguito denominato "Stazione appaltante");
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il sig. PIO LOCO BOSCARIOL WALTER, nato a Breda di Piave (TV) il 

15.5.1953,  ed  ivi  residente  in  via  Dei  Casoni,  n.41,  c.f. 

PLCWTR53E15B128D, il quale interviene in qualità di legale rappresentante 

dell'impresa  EUROGROUP S.p.A.  con sede in  via  Treviso  n°  66,  a  Silea 

(TV), c.f. e p.IVA 00030280267, domiciliato per la carica presso la sede della 

stessa impresa (in seguito denominato "Appaltatore").

I  nominati  costituiti,  della  cui  identità  io  segretario  rogante  sono 

personalmente certo, rinunziano espressamente, spontaneamente e con il mio 

consenso, alla assistenza dei  testimoni  come ne hanno facoltà  per l'art.  48 

della legge notarile.

PREMESSO che:

- con DGC n.22 del 27.2.2018 è stato approvato il progetto di fattibilità per 

l'efficientamento   energetico  e  riqualificazione  degli  impianti  di  pubblica 

illuminazione del Comune di Ponte di Piave;

-  a  seguito  di  gara  a  mezzo  di  procedura  aperta,  tale  appalto  è  stato 

aggiudicato alla ditta EUROGROUP S.p.A. con sede in via Treviso n° 66, a 

Silea (TV), c.f. e p.IVA 00030280267, con determinazione del Responsabile 

dell'Area Tecnica n. 370 del 12.9.2018; 

- l’Appaltatore, in ossequio a quanto previsto dal Bando di gara, ha trasmetto 

in  data  21.12.2018,  con  prot  15512,  il  progetto  esecutivo  dei  lavori  di 

efficientamento  in  esame  riportante  in  quadro  economico  un  importo 

complessivo pari ad euro 915.437,16; 

- con determinazione del Responsabile Erea Tecnica n.150 del 29.3.2019 il 

progetto esecutivo in esame è stato approvato dalla Stazione Appaltante; 

-  in  data   21.12.2018 è  stato  stipulato  il  contratto  di  appalto  tra  Stazione 
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Appaltante ed Appaltatore;

-  da  un  esame  dell'art.  17  –  Titolarità  delle  apparecchiature  – del  citato 

contratto è emersa una criticità nella parte in cui, al primo capoverso, viene 

indicato  che:  "Il  Comune,  come  stabilito  dall'art.  1.3  del  Capitolato  

prestazionale,  acquisirà  la  proprietà  di  tutte  le  apparecchiature  installate  

subordinatamente all'esito favorevole delle operazioni di collaudo. ..........…" 

in quanto tale clausola comporta la necessità per l'Appaltatore,  ai sensi del 

D.p.r. 633/1972, di emettere fattura per il totale dovuto nel momento in cui 

avviene il  trasferimento della  proprietà  del bene.  Considerando quindi  che 

nella Piattaforma Crediti Commerciali non è previsto differire il pagamento di 

una fattura oltre i 60 giorni dal suo ricevimento, per la  Stazione appaltante, 

risulterebbe sulla P.C.C. una fattura di ingente importo non saldata per oltre 9 

anni, andando incontro alle conseguenze previste dalla L. 145/2018.

Tutto ciò premesso, vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. …...… 

in data ……. dichiarata immediatamente eseguibile, si conviene di modificare 

il  contratto  stipulato in data 21.12.2018, limitatamente  al  primo capoverso 

dell'art. 17, come segue:

art.17  – (Titolarità delle apparecchiature) –  "Il Comune,  come stabilito  

dall'art. 1.3 del Capitolato prestazionale, acquisirà la proprietà di tutte le  

apparecchiature  installate  subordinatamente  all'esito  favorevole  delle  

operazioni di collaudo  ed alla scadenza naturale del contratto, ovvero ad  

avvenuta liquidazione dell'ultimo canone.”

Di quanto sopra viene redatto il presente atto, videoscritto da persona di mia 

fiducia con inchiostro indelebile su numero……………….fogli resi legali, di 

cui sono occupate facciate intere ............. e la............ fino a questo punto, che 
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viene letto  alle  parti,  le  quali  lo  dichiarano conforme alla  loro volontà,  lo 

approvano ed avanti a me lo sottoscrivono.

Il Responsabile dell'Ufficio Tecnico

(arch. Simone Ellero)

Ditta EUROGROUP S.p.A.

 (sig. Walter Pio Loco Boscariol)

Il Segretario Comunale

(dr.ssa Domenica Maccarrone)
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